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" grandeattore e registaromane»siraccontaa tutto tondo

«Sardegnaun saccobella»
Paroladi CarloVerdone
Quella voltaa Cagliari...poiun nuovolibro c il cinema
La Sardegna?«Unsacco bel-

la»mi verrebbe subito da di-

re - asseriscecon vero entu-

siasmo CarloVerdone daLi-
gnano Sabbiadoro, dove è

stato incoronato " Testimo-
ne del nostro tempo" alla
XXXVII edizione del Pre-
mio Hemingway per il suo
ultimo libro "Lacarezza del
la memoria" (Bompiani), in
una manifestazione che ri-
corda anche il sessantesi-
mo anniversario della scom-

parsa dell'autore di "Addio
alle armi".

Ci racconti meglio del
suo rapporto con la no-

stra Isola.
«La Sardegna è una terra
splendida - prosegue Ver-
done sospirando e rotean-
do gli occhi in quel suo mo-

do esilarante, estasiato e

furfantescocapacedi strap-
pare la risata -,ed è ancora
uno dei pochi posti inconta-
minati della nostra Italia.
Quello che mi affascina del-
la vostra isola, non è solo il
paesaggio, il mare ma èan-

che, e soprattutto,la gente,
l'ospitalità, la premurache
avetevoi sardicon chi viene
a trovarvi- Io ho fatto un in-
contro a Cagliari anni fa,
con tanta gente e devo dire
cheun abbraccio cosi affet-
tuoso non l'avevo mai rice-
vuto. Sapete accogliere e

ammaliare conuna cord iali-
t i contagiosa. Ajò! come di-

te voi, andiamo ».

Verdone, anche lei ha
combattuto il lockdown
scrivendo questo bel li-

bro?

«Tutti abbiamo vissuto il

confinamento disarmati e

impauriti senza capire be-

ne cosastessesuccedendo.
La notte andavo sul terraz-
zo, vedevo Roma ferma, im-
mobile. senza traffico, e
qualcheamico standoaca-
sa al telefono mi diceva che
cominciava a riordinare
vecchie fotografìe. Un rior-
ganizzarsi che era un fare
senza fareniente. Anch'io
ho presouna grande scato-
la piena di fotografie, imma-
gini della prima guerra
mondiale di mìo nonno, let-
tere e tante altre cose, e ho
visto tante vite ravvivarsi
nella luce del ricordo. É sta-
to l'avvio del libro: ridarevi-
ta acose e personeche co-
minciavo a dimenticare. E a
ricordare anchela mia sto-
ria giovanile con una avve-
nente prostituta, Maria F.
ragazza buona e intelligen-
te nonostante il lavoro che
faceva:avevala bellezza del-
la semplicità ed era una ra-
gazza speciale».

Ma che cos'è veramente
« La carezzadella memo-

ria »? Nostalgia, malinco-

nia?
«La carezza della memo-

ria sono io. Non avevo alle
spalle un produttore che
mi dicevaquesto no, fai così
anziché cosi, perché dob-
biamo dare qualcosadi posi-
tivo alla gente. Il film è un
compromesso fra me è il
produttore.Nel libro ho pie-
na libertà equel libro sono
io. Questo perché da un co-
mico ci sì aspettasempre
qualcosa di comico,ma io la
comicità direi che lo odio.
La faccio, però da quello
che scrivo deve uscire la
mia vera anima. E l'anima è
sì la risata, maanche la ma-

linconia, qualcosa di dolen-

te: le stessecoseche trovate
nei miei film. Tutti hanno
un finale più malinconico
chemalincomico ».

Ma, scusi, come fa un atto-

re comico a non amare la
comicità?
«Non vorrei essere frainte-
soe mi spiego meglio:non è
che non amo la comicità.
Quello chenon amo è il pre-
giudizio che un attorecomi-
co, brillante,deva assoluta-
mente far ridere e non sap-
pia suscitare altro che ilari-
tà. Ma dietro il comico c'è
sempre un dolore sopito, e
Carlo Verdone dice quello
cheha dadire nel bene enel
male suscitando la risata,
ma spero anche una rifles-
sione. Il pregiudizio va ri-
mosso per esaltare l'intrec-
cio dolce amaro che il pub-

blico sembra gradire» .

A questo punto della sua
vita, si sentepiù att o r e o

scrittore?
«Sono nato al cinema, ma

sono maturatoemigliorato
con lascrittura,con un eser-

cizio continuo e numerose
letture. Ci sarebbero tanti
altri ricordi che potrei rie-

vocare, ma andrebberosu
una sfera privata e non tutti
sarebbero molto gradevoli.

ti deU'armadio dei segreti
degli autori:potremmotro-
vare delle coseche ci fareb-
bero cascarele braccia. Per
discrezione non lo farei
mai. Sto pensando aun ro-
manzo e non è detto che
debba essere comico ».

F r an ce sc o Ma r i no ni

RIPRODUZIONERISERVATA

VERDONE

«LaSarde-
gna? Un sacca
bella». Intervi-

sta all'attore
GlieIla presen-

tata il sua nuo-

vo libro
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Testimonedell’oggi
PremioHemingway
aCarloVerdone

«Scrivereun libro èstatae
unagrandeforma di liber-
tà: ho avuto carta bianca
di raccontarmi per come
sono.Perquesto“ Lacarez-

za della memoria” espri-

me la mia vera identità».
Parole del registaCarlo
Verdone,Premio Heming-

way 2021 nella sezione
“Testimone del nostro
tempo”.
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l’incontro alignano

Il PremioHemingwayaVerdone:«Orami sentopiùscrittore»
OSCAR D’AGOSTINO

«L
a carezzadella
memoriasono
io. Lavorare a
unlibro vuoldi-

re averepienalibertà,non ci
sonoproduttoriconcui avere
interferenzeesterne». Così
CarloVerdone,ieri aLignano
per parteciparealla cerimo-
nia di assegnazionedei Pre-

mio Hemingway2021.Alregi-

sta eattoreèstatoconferitoil
premioTestimonedelnostro
tempo“per aver saputorac-
contarci – così si leggenella
motivazione –, strappandoci
travolgentirisate, i cambia-

menti, i tic, lecontraddizioni,
maanchei sentimenti e i so-

gni dell’Italia contempora-
nea .

Verdonehaespressograti-
tudine perilriconoscimento a
luiattribuito dalComunediLi-
gnano in ricordo del grande

romanzierestatunitense,«Og-

gi mi sentounpo’ più scritto-

re », ehaanticipato chestala-
vorando a una serie strea-

ming (VitadaCarlo),chesarà
distribuitain178Paesi.

Unlibro di memoriequesto
“ La carezza della memoria”
(edito daBompiani) natodu-

rante il lockdown, comeha
raccontatoil regista.«Mentre
trasportavounacassadidocu-

menti efoto, mi ècaduto tutto
sul pavimento e ho incomin-

ciato adosservaregli ogget-

ti ». E il disordinedelle imma-

gini ha mossola fantasiadi
Verdone,cheharivisitato tan-

ti momentidellasuavita:dal
legamecol padreaimomenti
condivisi con i figli Giulia e
Paolo, dai primi viaggi alla
scopertadel mondoalletra-

sferte di lavoro,dalleamicizie

romanea un delicato amore
digioventù. «Quandohoscrit-

to duecapitoli di questolibro

mi sonopurecommossoeho
pianto. Io che non riesco a
piangeremai.Lapossibilitàdi
darevoceallamemoriami ha
salvatoin tempodi pande-

mia, quandonullasipotevafa-
re: ricordo unatelefonatacon
Paolo Sorrentino, entrambi
depressi dalla sospensione.
“ Diamoci da fare, avvantag-

giamoci sultempocheverrà”,
cisiamo detti».

Un volume autobiografico,
chelohaimpegnatoper9me-

si e mezzo.«Mi è tornatosu
tutto unmondo.Horacconta-
to dipersonechemi hannola-
sciato qualcosa,unostupore,
un’emozione...Ogni capitolo
èungrazieaqualcunosoprat-

tutto allamia famiglia, senza
loro sarei statonessuno:mio
padreemia madrehannoali-

mentato quellasensibilitàche
mi haportatoaguardareead
osservare». Non è dettoche,
primao poi, l’attore e regista

si dedichi anchealla narrati-
va. «Nel tempoconla scrittu-

ra mi sonocimentatoe sono
migliorato, chissàforseades-

so potrei quasipensaredi di-

ventare unveroscrittore:cer-

tamente coni ricordihosmes-

so eil prossimolibro, severrà,
saràunromanzo,e noncomi-

co».

L’incontro con Verdone è
stataanchel’occasioneperfa-

re il punto sullostatodi salute
delcinemaitaliano, chesista
riprendendodopoi terribili ef-

fetti dellapandemia.Lapaura
delvirus haallontanatoinfat-
ti lagentedallesale,cherisul-

tano comunquei luoghipiùsi-

curi (secondouna statistica
dell’Anica,infatti, c’è statoun
solo episodio di contagio).
«Adessolasperanzaècheil ci-

nema si riprendae riesca a
fronteggiare la concorrenza
semprepiù aggressivadelle
piattaforme».—
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Testimonedell’oggi
PremioHemingway
aCarloVerdone

«Scrivereun libro èstatae
unagrandeforma di liber-
tà: ho avuto carta bianca
di raccontarmi per come
sono.Perquesto“ Lacarez-

za della memoria” espri-

me la mia vera identità».
Parole del registaCarlo
Verdone,Premio Heming-

way 2021 nella sezione
“Testimone del nostro
tempo”.
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STEFANOMANCUSO
«La difesadell'ambientenon è di sinistra»
Loscienziatovince il premioHemingway:«Unabattagliauniversale,lo dimostranogli autori conservatori»

FRANCESCO SPECCHIA

WÈ Stefano Maccuso è uno
strano mix fra un gesuita

dell'accademiae un Pasolini
delle piatile. Classe '65, cala-

brese, docentedi arboricoltura
aFirenze emassimodivulgato-

re in stile romanzescodella bo-

tanica come avventura uma-

na, il prof è rimasto spiazza»
dal conferimento del Premio
Hemingway 2021 (ricevuto a

Itignano Sahbiadoro assiemea
FrancoFontana,Dacia Margi-
ni e Carlo Verdone], Ma lo
spiazzamentoè duralo lospa
ziobrevissimo di una fotosinte-

si clorofilliana.

Professor Man cuso, la mo-

tivazione del premio asse-

gnatole è «ci ha insegnata
chele piantesono reti «ven-
ti che parlanoanche alla no-
stra iiKi'Ilipnm », Molto he-

migvvayana, Ma, scusitei che
c'entraco» Hemingway?

«Hemingway èentratonella
mia vita in maniera trionfale;

avevaqualcosadi diverso dagli
altri (pochi)«littori dediti alla
naturacome l leinry id Tho-
neau, La sua passionenon era
tanto per le piante quanto per

la ricerca - che durò una vita -

per la natura incontaminata.

Tutti i suoi libri e i suoi viaggi
sonoincentratisu questo,diti-

la Spagnaall'Africa, ai Paesi
Bassi die sostesul lago Michi-
gan; fino ad arrivare all'am-
biente Incontaminatoper ec-

cellenza, il mate. Ora non ab-

biamo nemmeno più quello,
solopozzeputride*.

Se parliamodi scrittori, an-

che D'Annunzio era molto
"green" conquella sua fissa-

zione, nudoinmezzoalle fra-
sche, del «contatto panico
con la natura»...

«Ecco,si.Gabriele D'annun-

zio che è stato uno dei pochi

non solo dedita alla cura
dell'ambiente ma delle stesse

piante, a etti dedicava intere
opere.Ma, in generale, il rap-

porto fina la naturae la letteratu-

ra èparticolare: nascedall'idea
sbagliata che le piante siano
unsottofondoscontato,cheob-

bedisce a criteri solo estetici,

non per tu dia quandosi jiarla
di piante nellecittàsi usa il ter-

mine "decoro". La prospettiva
cambia se consideriamo che

noi animalipopoliamo la Ter-

ra solo per lo (1,3%, mentre le

piante |ier ]"85%, In realtà la
pianta è il motore delia vita.

Ma questasottostimache tec-

nicamente vienedefinitapiarit

btindness, si riflette anche in

ambito letterario)'.

Mentre le viene assegnato
l'Hemingway a Ugnano, per

unostrano destino, ad Acqui

l'ermeFrancescoGiubilei ri-
ceve uri premio per il libro
Conservare la untarn. hi cui,

partendodalle tesi del con-
servatore Roger Scruton si

definisce che l'ecologia non
deveessereun temi» ideologi-

co, esclusivo della sinistra,
conteè stato peranni, ma di

tulli edella desim in partico-

lare. Lei comela pensa?
«Non possocheessered'ac-

cordo, sottoscrivo ai centoper
cento Li trasversalità del tema.

L'idea checoncetti come soste'

nihilrtà,ambiente, green ecolo-
gia debbanoessereappannag-

gio di un'unicapartepolitica è

stata profondamentesbaglia-

ta. È come dire che principi

universali comela bellezza,o 0
nutrirsi siano legati adun'ideo-

logia. Uno dei problemi dei

Verdi, nonstilo in Italia maan-

che all'estero, è stato proprio
questo».

Cosa ne pensadei Future
far Ftiday, delle campagne
militami di GretaThunberg?

•«Guardi, io sono d'accordo
coti qualsiasi iniziativa die pos-

sa portarel'attenzionesulla cri

si ambientaleesociale che sta

vivendo 11 pianeta,) prossimi

30/- I0 anni saranno decisivi
percambiarevolto al pianeta.
Purché ogni contributo alla
causa sia fatto con capacità e
competenza.Sa, di incompe-
tenti neabbiamogià abbassiti-
za, e non solo in questosetto-

re»,
Il RecoveryFund promet-

te il 37%dei fondi europei,
57 miliardi, alta cosiddetta
"RivoluzioneVerde", Un sac-

co di soldi per una materia
che [tori mastichianni lieivis-

simo. Li spenderemolume?

«E. Pnnr l'ho seguito, ben

venga qualunque iniziativa.
Anche se io qui ci vedo, più
che una "transizioneecologi-

ca" una " transizione tecnologi-

ca": ssparla di trasporti elettri-

ci, energierinnovabili. Si va sul-
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le infrastrutture piuttosto che

risolvere alla radice il proble-

ma. Sa cosa farei io ( non ri-

da)? ».

Giura die non rido. Cosa

farebbe? Mi immagino lei (si-

ine fack e la pianta magica

dei fagioli che si arrampica
verso il cielo...

«tonasi, lo pianterei mille mi

Iliadi di alberi, per ridune lette-

ralmentel'anidride carbonica,

oggi quelche si fa è immetter-

ne di meno. C'è una differenza

abissale. È come avereuna va-

sca piena: lei fier svuotarla del

tutto deve togliere il lappo,

non solo chiudere il nibìnerto,

snnò ta vasca rimane piena lo

stesso, Ogni città dovrebbe, in

teoria, essere ricoperta di pian

te. Più sotio vicine alle fonti di

inquinamento, meglio trasfor-

mano la C o l Se Id guarda Pari-

gi che si sia riforestando o altre

capitali nordiche come Cope

naghen, si renderà conto di

quanto le aree piantumahili

stianodiventando essenziali".

ha scrino un best setter

sull'intettigeiwa delle pian-
te. Ila mai visto quel vecchio

teleromanzo Hai, la traccia

l'enteispirato al dimenticato

Giungla domestica di Gilda

Musa, C'era una pianta

che...

« ...cheera stata testimone di

un omiddio, io ricordo benissi-

mo. Quella è Iknlasdenza. Pe-

rò sì, le piante hanno le funzio-

ni neuronali di un cervello dif-

fuso. Sonointelligenti se consi-

deriamo l'intelligenza come ca-

pacità di risoluzione dei pro-

blemi. E hanno vita sociale, e

una grande memoria; le pian-

te proliferano da 450 milioni di

anni mentre noi siamo su que-

sta Terra solo da 400miJa anni.

La Neurobiologia %regetalc spie-

ga che attraverso le radici degli

alberi di un bosco, per esem-

pio, si fonna ima connessione

sotterranea in una rete difTu

sa« .

Cosa potremmo imparare

dalla piante?
«Molte cose. Non potendo

spostarsi dal luogo in cui na-

scono non consumano ma

hanno più risorse di quelle di-

sponibili. Se poi riuscissimo a

riprodurre la fotosintesi artifì-

dalmente avremmo risolto i
nostri problemienergetici An-

che la foro organizzazione de-

centralizzata e diffusa rappre-

senta un modello in cui t une le

timziuni vengono distribuite

sull'intero coqio che quindi e

incredibilmente resistente » .».

Lo scienziata, tra I primi botanici dei mondo, Stefano Mancuso (Fotogrì
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«Il miomondoascatti,il colorevincesempre»
FrancoFontana,88anni,fotografofamosoperi suoipaesaggi:«Il biancoeneroèunafantasiae spessoèanchemoltotriste»

di StefanoMarchetti

Dalla riva del mare,FrancoFon-
tana osserva l’orizzonte, di

quell’azzurro che brilla in tanti
dei suoi celebri scatti.«Il colore
del mare per me rappresenta
l’infinito, quell’orizzonte che
non si raggiungemai perché,
quandopensi di afferrarlo, si è

già spostatopiù avanti– spiega
–. Eppure è importante conti-

nuare semprea camminare ver-

so l’orizzonte, lasciando orme
che resterannoanchequando
andremo via». Dei suoi quasi 88
anni, Fontanane ha dedicatial-

meno sessantaalla fotografia.
Vero maestro del colore, i suoi

sguardi hanno conquistato il

mondo e ancora oggi la sua
creatività èsenzaconfini: ieri se-

ra a Lignano Sabbiadoro ( Udi-

ne) ha ricevuto il premio He-

mingway – insieme a DaciaMa-
raini, Stefano Mancuso e Carlo
Verdone– per il suolibro Ameri-

ca, editoa ParigidaContrejour,

un’esplorazione del paesaggio
d’oltreoceano fra geometrie di

luce e figureumanequasi abba-

cinate, e intantosi sono inaugu-

rate dueretrospettive,una alla
Galleria Mazzoli di Modena, la

suacittà, l’altra alla Atlasdi Lon-

dra. «Sonole prime uscite dopo
il lockdown – confida – Perun

anno e mezzo ho vissuto fra la

casae il giardino: ho letto libri,

guardatofilm e realizzato qual-

che nuova ‘busta’ (curiosi colla-

ge fotografici su busteda corri-

spondenza: prima del Covid so-

no stati espostia Firenze, ndr).
La mia filosofia resta la stessa:
tuttoè meglio del peggio».

Checosaè per lei la fotogra-

fia?
«La vita, l’amore, l’anima, un in-

contro quotidiano con l’immagi-
ne che si esprime attraverso il
pensiero.Ho semprecercatodi

fotografare non quello cheve-
do, ma quello che penso.La fo-

tografia è sempreunpretesto».
Ovvero?
«Se io fotografo un albero,
quell’albero esistequando io lo
fotografo: io divento l’albero e
l’alberodiventa me. Pensial fa-
moso ‘ peperone’ di EdwardWe-
ston: è poesia,è musica, non è
unsemplice ortaggio».
È cosìancheperi suoi celebri
paesaggi?Hanno scritto che
sono iperreali, sospesi,quasi
impossibili...

«I miei paesaggihanno unaloro
identità precisa, quella che io
hoconferito loro. A volte mi di-

cono ‘EravamoinProvenzaeab-

biamo visto i tuoi paesaggi’:
questosignifica che quei pae-
saggi, nelle mie foto, hannoac-

quisito una ‘personalità’ e uno
stileche prima non avevano».

In tanti anni lei nonhamairin-
negato il colore.Perché?
«Perchéla vita è a colori, la vita

è colore. L’altra sera il mio ami-

co ItaloZannier,storicodella fo-

tografia, ha detto che io inter-

preto il colore comese non fos-

se mai esistitoil bianco e nero.
Amo il rosso, il giallo, i colori

squillanti che non sonopiù og-

getti ma diventano soggetti.Il
biancoeneroè unafantasia ea
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volte, rispettoal colore,èpiutto-

sto triste».
Nella suacarriera lei non si è

limitato alpaesaggio...
«Certo, altrimenti avrei conti-

nuato semprea fare il Fontana,

a fare il mestiere. Credo invece

che occorra semprelanciarsi in

qualcosadi nuovo e ancheri-

schiare. Mi sono occupato di

moda, di figura, eunodei lavori

a cui sono più legatoè quello
chehorealizzatofra i bassorilie-

vi delcimitero di Staglieno,Ge-
nova: l’ho intitolato Vita Nova,

perchélànon hovisto la morte,
ma hopensatoallavita checon-
tinua con gioia. E voglio sperare
chesia così».
Come si rapportaconil tempo
che passa?
«Il tempoèil piùgrossocapitale
che abbiamo: anche chi non
possiedeun centesimoha un
minuto, un’ora... Ecco perché
non bisogna perdere il tempo.
Nella mente mi sento ancora
vent’anni: certo, il fisico ne ha
quasi ottantotto».

Sela sua vita fosse una foto-

grafia, comela definirebbe?
«Quando una foto è riuscita, di-

ciamo cheè a fuoco, non è an-

nebbiata. Onestamentepenso
che lamia vitasiastatauna foto-
grafia a fuoco: quandoal matti-

no apro la finestra, faccio unse-

gno di crocee dico ‘Grazie’. In

fondo, la vita ècomeun bel pae-

saggio. Giri l’angolo e trovi subi-

to un’altra storia da racconta-
re ».
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Uno scattodi paesaggioinBasilicatanel 1978. Sotto, FrancoFontana,88 anni,fresco vincitore del PremioHemingway
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L’intervista

Fontanariceve
il premio
Hemingway:

«Unavita in foto»

MarchettinelQn
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Testimonedell’oggi
PremioHemingway
aCarloVerdone

«Scrivereun libro èstatae
unagrandeforma di liber-
tà: ho avuto carta bianca
di raccontarmi per come
sono.Perquesto“ Lacarez-

za della memoria” espri-

me la mia vera identità».
Parole del registaCarlo
Verdone,Premio Heming-

way 2021 nella sezione
“Testimone del nostro
tempo”.
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S c i e n z a

Mancuso:
«Gli alberi,
cosìsensibili
e intelligenti»
De Paloa pag. 20

01 intervista Loscienziatoharicevuto ieri il PremioHemingwayassiemea Verdone,MarainieFontana

StefanoMancilSO

«Vorrei avere
l'intelligenza
di un albero»
UGNANO SABBI ADORO

e noipiantassimomille
K ™ miliardidialberisulno-

, stropianeta,potremmo
M ridurre in manierasi-

' • gnificativa laquantitàdi
M r anidridecarbonicae ri-

solvere il problemadei cambiamenti
climatici». A parlareèStefanoMan-

cuso, botanico,accademicoe saggi-

sta, profetadalla Plant Revolution.
Ieri il fondatoredel Laboratorioin-

ternazionale di neurobiologiave-

getale ha ricevuto il PremioHe-

mingway "Avventuranel pensie-

ro", aLignanoSabbiadoro.Ricono-

scimenti anchea Dacia Maraini
per la letteratura,a FrancoFonta-

na per lafotografia,aCarloVerdo-

ne come "Testimone del nostro
tempo". Il cineastaha parlato del

suo libro La carezzadella memo-

ria, ha confessatodi essersicom-

mosso fino alle lacrimenel ricor-
dare certe esperienzadella pro-
pria vita, e ha detto di voler ora
puntarea unveroromanzo.
Professore,basterebbepiantare
alberi per fermare il cambia-

mento climatico?
«Oggi tutti gli sforzi sonoconcen-

trati su comeridurre le emissioni
di C02.Ma se lei vuole svuotare
una vascadevetogliere il tappo,
non chiudereunpochino il rubi-

netto, altrimenti lavascacontinua
ariempirsi.Basterebbeaccordarsi
su questasoluzione,in una delle
tante riunioni che si tengonosul
clima,comela COP, laConferenza
dell'Onu indetta per il prossimo
novembre».

Cosadovrebbefare l'Italia?

«L'accordo dovrebbe riguardare
tutto il mondo.E il numerodi pian-
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te andrebbe diviso per la popola-

zione. A noi italiani toccherebbe di

mettere a dimora due miliardi di

alberi, basterebbe utilizzare le ter-

re abbandonate dall'agricoltura. Il
Pnrr, il Piano nazionale di ripresa
e resilienza, prevede soltanto inve-

stimenti per la transizionetecnolo-

gica, ma non per quella ecologi-

ca».

Manca sostenibilità?

«L'alimentazioneanimale - elo di-

co da non vegetariano - non è so-

stenibile: oggi utilizziamoil 75 per

cento dei campi coltivati per nutri-

re gli animali. E da questi ottenia-

mo soltantoil 25 per cento delleca-

lorie consumatedall'umanità. Pa-
radossalmente, è il restante 25 per

cento delle terre a fornirci il 75 per
cento dellecalorie» .

La pandemia è anche dovuta a

questa spoliazione delle risorse

naturali?

«Oggi sappiamo con certezza che

negli ultimi 30 anni il numero dei

virus che passano dagli animali

all'uomo si è triplicato. Sul Covid

non abbiamo ancora certezze, ma

sappiamo che Eboia si è sviluppa-

to in Africa, dove c'è stata una defo-

restazione frammentata. Cosa è

successo? Quando eliminiamo gli
alberiper creare pascoli, gli anima-

li si spostano e si creano nuovi

equilibri tra le specie, che prevedo-

no anche l'uomo come ospite. Que-

sto è già successo per Eboia e Hiv,

quasi certamente anche per il
Sars- CoV-2, nato dalla deforesta-

zione che la Cina sta compiendo
per piantare soia o creare nuovi

pascoli ».
Perché sottostimiamo il valore

delle piante?

«Noi non le vediamo proprio; di-

ciamo che uno è un vegetaleper di-

re che non vede e non sente, ed è

paradossale, perché le piante sono
piùsensibili deglianimali. Noi non

abbiamo bisognodi sentire in ma-

niera più raffinata, perché abbia-

mo il movimento: se vediamo che

qualcosa non va, ci spostiamo. In-
vece l'unicapossibilità di sopravvi-

venza delle piante è di sentire che

qualcosa sta cambiandointorno a

loro con molto anticipo. Noi ani-

mali siamo lo 0,3 per cento della

massa di tutte le specie viventi e le

piante l'85,5: sono il motore della

vita. ».

Cosa sta studiando adesso?

«Le capacità cognitive delle pian-
te. Sembra folle, ma le piantesono

intelligenti,sono realmente in gra-

do di risolvere problemi. Stiamo
studiando la memoria, la comuni-
cazione, e cerchiamo di capireco-

me riescano asopravviverein con-

dizioni ambientali che cambiano
in continuazione. Nel 2070 il 18 per
cento delle terre emerse non sarà

più abitabile per "estremi termici",

oggi lo è soltantolo 0,8%. Si tratta

di cambiamenti epocali ».

Cosa rischia l'Italia?
«Tantissimo: fa parte di quelle re-
gioni del mondo in cui il riscalda-

mento globale avanza in maniera

più veloce. Inoltre, èuna penisola e

l'innalzamento del mare è un fat-
to, non un'opinione. Sappiamo
che Triestenel 2070avrà un clima
simile a quello cheha oggiCatania.

La desertificazione è un processo

in atto in gran parte d'Italia ».
Perchénon corriamo ai ripari?
«I politici voglionotrovaresoluzio-
ni in un tempo sufficientemente
breve, il lasso di tempo del loro
mandato. Ma qui si parla di proble-

mi che si evolvono nell'arco di
mezzo secolo ».

Lei ha creato la " fabbrica

dell'aria": di cosa si tratta?

«Èun esempio di ciò che possiamo

imparare dellepiante. Noi passia-
mo l'80 per centodella nostra vita

in ambienti chiusi, dove la qualità

dell'aria è dalle tre alle cinque vol-
te peggiore cheall'esterno. Così ab-

biamo sviluppato questa piccola
serra in grado di prendere l'aria di
un ambiente e di depurarla» .

Ripeterà l'esperienza dello spet-

tacolo "Botanica"?

«Siamo andati anche alle isole

Svalbard, al Global Seed Vault (do-
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ve vengonocustoditi i semi di tutte
le specievegetali, ndr), qualche an-

no fa. L'esperimentoandrebbere-

plicato. Moltissimi mi hanno det-
to: " ho vistoBotanica e da quel mo-

mento ho cominciato a guardare

alle piante in maniera diversa" ».

Ora a cosa sta lavorando?
«A un libro che racconterà come

dovranno essere le città del futuro.
Noi le immaginiamo come dei luo-

ghi separati dalla natura, sin da

quando abbiamo costruito la pri-
ma capanna e abbiamo eretto un
recinto per difenderci. Invece, bi-
sogna accogliere il verde, le piante.

Mi lasciparlare da docente di agra-

ria:la città, oggi, è una monocoltu-

ra di uomini e le monoculture non
funzionano. Dobbiamo integrarci

con glialtri organismiviventi ».

Riccardo De Palo

© RIPRODUZIONERI SERVATA
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LE CITTÀ DEL FUTURO:

DOVRANNO ESSERE

VERDI, SEMPRE PIÙ
CONNESSE

CON LA NATURA

LE PIANTE SONO

REALMENTE IN GRADO

DI RISOLVERE

PROBLEMI, SENTONO

CIÒ CHE AVVIENE

ATTORNO A LORO

A fianco,
il botanico

Stefano
Mancuso,
56 anni,
ieri a Lignano
Sabbiadoro
dove ha
ricevuto il
premio
Hemingway

Sotto, il
Deposito
globale di
semi delle

Svalbard e,

a destra,

il Parco
delle sequoie

negli Usa
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L’INTERVENTO

UNA LIMPIDA INTELLIGENZA NARRATIVA
DA RAGAZZINAME NEINNAMORAI

DACIAMARAINI

P
er la giovaneap-
passionata lettri-
ce cheerol incon-
tro con Heming-

way è statofelice
epieno di sorpre-

se. Laguerraerafinitadapo-

co. Giovanottialti, biondi,
che bevevanoCoca-Cola e
masticavanochewinggum,
ciavevanosalvatidalcampo
di concentramentogiappo-
nese. La liberazionenonera
solofine dellebombe,della

DaciaMarainiharicevutoieria
LignanoSabbiadoroil PremioHe-

mingway perletteratura.Gli altri
premiaFrancoFontana(fotogra-

fia), StefanoMancuso(L avventu-

radelpensiero)eCarloVerdone

(Testimonedelnostrotempo)

fame, della
paura,ma l in-

gresso in un
nuovo mondo
stupefacente,
fattodimacchi-

ne pensanti,di

gelatialla crema,di sigaret-
te Chesterfield,di latte in

polvere,di splendideJeep
che salivanoe scendevano
dai marciapiedi come se
avesserole ali. Le nuove
emozioniarrivavanodal ci-

nema americanocon i suoi
divi,dallameravigliosamu-
sica jazz, dalla letteratura
dellegrandi prateriee dei
grattacielidicittà. Storied a-

more e di odio chepertanti
anni erano state tenute in
sordina,senonpropriomes-

se atacere,dallaretoricana-

zionalista delfascismo.

LacoraggiosacasaEinau-
di avevapreso a stampare
gli scrittori statunitensidel
dopoguerra.Eio,ragazzina,

mi nutrivo delleepichesto-
rie di Steinbeck,di Faulk-
ner, di Fitzgerald.Fraquesti
Hemingwayera il più ama-
to, perlagraziafelinaeladu-
rezza taglientedellasuapro-
sa. Addioallearmi èunmira-
colo di equilibrio che ci fa
correrefra le roseprofuma-
te delleemozionid’amoree
lacrudezzadellasituazione
diguerra.Epoii racconti.Co-
me si fa anarrarecontanta
leggerezza,daacrobatadel

pensiero,la prevedibilevita
quotidianaeil nostrorappor-

to conla memoria?C’eradi
cheinnamorarsi.

Quellisonostatii momen-
ti piùbelli dell’incontrocon
il giovaneavventurosoHe-
mingway. Poi qualcosasi è
guastato.Forseè successo
quandoho scopertola sua
passioneper lecorridechea
medavanoil voltastomaco.
Nonriuscivoacapirelasua
dipendenzaemotivadalmi-
to del sacrificio del toro.
Noncapivonemmenolasua
passioneper la caccia,una
felicitàarcaicachesiriferiva
aunanticodifficile rapporto
conlebelve selvatiche,oggi
ridottoa un puro assassinio
dianimaliin estinzione.

Ma poi, come ho fatto
conaltri grandiscrittori,ho
imparatoa divideregli scrit-
ti dalcaratteree dai pensie-

ri dell’uomo. Quell’uomo
che,nella suaonestàintel-

lettuale, quando ha capito
cheil mitodelcacciatorepo-
tente chetrucida un pove-
ro animaleferito non ave-
va piùniente achefarecon
lenostrenuovesensibilità,
hapreferitoandarsene.Og-
gi ricevoa Lignanounpre-
mio nelsuonomeenonpos-

so farea menodi ricordare
le emozionidi una lettura
adolescenzialechemi ha in-
trodotto nelle profondità
di unalimpida intelligenza
narrativa.—
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«Il miomondoascatti,il colorevincesempre»
FrancoFontana,88anni,fotografofamosoperi suoipaesaggi:«Il biancoeneroèunafantasiae spessoèanchemoltotriste»

di StefanoMarchetti

Dalla riva del mare,FrancoFon-
tana osserva l’orizzonte, di
quell’azzurro che brilla in tanti

dei suoi celebri scatti.« Il colore
del mare per me rappresenta
l’infinito, quell’orizzonte che
non si raggiungemai perché,
quandopensi di afferrarlo, si è

già spostatopiù avanti– spiega

–. Eppure è importante conti-

nuare semprea camminare ver-
so l’orizzonte, lasciando orme

che resterannoanchequando
andremo via». Dei suoi quasi 88

anni, Fontanane ha dedicatial-

meno sessantaalla fotografia.
Vero maestro del colore, i suoi

sguardi hanno conquistato il

mondo e ancora oggi la sua
creatività èsenzaconfini: ieri se-

ra a Lignano Sabbiadoro ( Udi-

ne) ha ricevuto il premio He-

mingway – insieme a DaciaMa-
raini, Stefano Mancuso e Carlo
Verdone– per il suolibro Ameri-

ca, editoa ParigidaContrejour,

un’esplorazione del paesaggio
d’oltreoceano fra geometrie di
luce e figureumanequasi abba-

cinate, e intantosi sono inaugu-

rate dueretrospettive,una alla
Galleria Mazzoli di Modena, la

suacittà, l’altra alla Atlasdi Lon-

dra. «Sonole prime uscite dopo
il lockdown – confida – Perun

anno e mezzo ho vissuto fra la

casae il giardino: ho letto libri,

guardatofilm e realizzato qual-

che nuova ‘busta’ (curiosi colla-

ge fotografici su busteda corri-

spondenza: prima del Covid so-

no stati espostia Firenze, ndr).

La mia filosofia resta la stessa:
tuttoè meglio del peggio».

Checosaè per lei la fotogra-

fia?
«La vita, l’amore, l’anima, un in-

contro quotidiano con l immagi-

ne che si esprime attraverso il
pensiero.Ho semprecercatodi

fotografare non quello cheve-
do, ma quello che penso.La fo-

tografia è sempreunpretesto».
Ovvero?
«Se io fotografo un albero,
quell’albero esistequando io lo
fotografo: io divento l’albero e
l’alberodiventa me. Pensial fa-
moso ‘ peperone’ di EdwardWe-
ston: è poesia,è musica, non è
unsemplice ortaggio».

È cosìancheperi suoi celebri
paesaggi?Hanno scritto che
sono iperreali, sospesi,quasi
impossibili...
«I miei paesaggihanno unaloro
identità precisa, quella che io
hoconferito loro. A volte mi di-

cono ‘EravamoinProvenzaeab-

biamo visto i tuoi paesaggi’:
questosignifica che quei pae-

saggi, nelle mie foto, hannoac-

quisito una ‘personalità’ e uno
stileche prima non avevano».

In tanti anni lei nonhamairin-

negato il colore.Perché?
«Perchéla vita è a colori, la vita
è colore. L’altra sera il mio ami-
co ItaloZannier,storicodella fo-

tografia, ha detto che io inter-

preto il colore comese non fos-

se mai esistitoil bianco e nero.

Amo il rosso, il giallo, i colori
squillanti che non sonopiù og-

getti ma diventano soggetti.Il
biancoeneroè unafantasia ea
volte, rispetto al colore,èpiutto-

sto triste».
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Nella suacarriera lei non si è

limitatoal paesaggio...
«Certo, altrimenti avrei conti-

nuato semprea fare il Fontana,

a fare il mestiere. Credo invece

cheoccorra semprelanciarsi in

qualcosadi nuovo e ancheri-

schiare. Mi sono occupato di

moda, di figura, e unodei lavori

a cui sono più legatoè quello
chehorealizzatofra i bassorilie-

vi del cimitero di Staglieno, Ge-
nova: l’ho intitolato Vita Nova,

perchélànon hovisto la morte,
maho pensatoallavita checon-
tinua con gioia. E voglio sperare
chesia così».
Come sirapportaconil tempo
chepassa?
«Il tempoèil più grossocapitale
che abbiamo: anche chi non
possiedeun centesimoha un
minuto, un’ora... Ecco perché
non bisogna perdere il tempo.
Nella mente mi sento ancora
vent’anni: certo, il fisico ne ha
quasi ottantotto».

Sela sua vita fosse una foto-

grafia, come ladefinirebbe?
«Quando una foto è riuscita, di-

ciamo cheè a fuoco, non è an-

nebbiata. Onestamentepenso
chelamia vitasiastataunafoto-

grafia a fuoco: quandoal matti-

no apro la finestra, faccio unse-

gno di croce e dico ‘Grazie’. In

fondo, la vita ècome un belpae-

saggio. Giri l’angolo e trovi subi-

to un’altra storia da racconta-
re».

© RIPRODUZIONERISERVATA
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Mi sonooccupato
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